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1877–1888  

Fondazione  
L’E.O. Ospedali 

Galliera nasce come 
Opera Pia, per 
volontà della 

duchessa Maria 
Brignole Sale De 

Ferrari 

Nasce  
la Biblioteca Medica 

come servizio interno; 
presidio documentale a 

supporto clinico e 
didattico, integrata 

nella Direzione  
sanitaria 

Legge Crispi  
n. 6972/1890  

L’Opera Pia evolve in 
Istituzione Pubblica di 

Assistenza e Beneficenza 
(IPAB) con autonomia 
patrimoniale e finalità 

pubbliche  
 

1888 

1890 

Il prof. Mario Segale 
fonda Pathologica,  

rivista oggi Open Access, 
con licenza CC;  

La Biblioteca assume un 
ruolo strategico nella 
diffusione scientifica 

Legge n. 132/1968 
L’IPAB assume la 

configurazione di Ente 
Ospedaliero, avviando 

una gestione autonoma 
ed efficiente in linea 

con i principi di 
modernizzazione 

1908 

1968 

Legge n. 833/1978,  
art. 41 

Con l’istituzione del 
Servizio Sanitario 

Nazionale, vengono 
attribuiti all’Ente 

l’autonomia funzionale 
e il rafforzamento del 

ruolo pubblico 

1978 

D.Lgs. n. 502/1992  
Si compie la 

transizione verso 
l’Azienda Ospedaliera 

autonoma, con 
personalità giuridica e 
autonomia gestionale 

1992 

DPCM 14 luglio 1995 
Viene riconosciuto lo 
status di Ospedale di 
Rilievo Nazionale e di 
Alta Specializzazione, 

a conferma della 
vocazione clinica e 

scientifica  

1995 

2003 2004 2008 

Nasce  
il Comitato Scientifico: 
promuove e coordina la 
ricerca e la formazione 

Viene istituita la 
figura 

del Coordinatore 
Scientifico, 

responsabile della 
regia operativa della 

ricerca 

Prende forma  
l’UCS - Ufficio  

del Coordinatore 
Scientifico, fulcro  della 
governance scientifica,   

nel cui ambito si inserisce     
la Biblioteca medica  

“Mario Segale” 

L’UCS evolve in  
Ufficio Ricerca, Sviluppo 

e Coordinamento 
Scientifico: coordina la 

ricerca clinica  
garantendone qualità, 

trasparenza e 
conformità 

2024 

 Distribuzione delle pubblicazioni:  
I e II quadrimestre 2025 
 
L’analisi delle 126 pubblicazioni censite su 
PubMed nei primi due quadrimestri del 2025 
evidenzia una prevalenza crescente della 
modalità ad accesso aperto (OA). 
 
Il 66% degli articoli è pubblicato su riviste OA 
nelle sue tre declinazioni: 
 40% in riviste interamente OA 
 21% in riviste ibride con opzione OA 
 5% in riviste Diamond OA (senza costi per 

autori né lettori) 
Il restante 34% è stato pubblicato su riviste 
ibride in modalità tradizionale.  
 
Tra gli editori OA emergono: MDPI, Frontiers, 
BioMed Central, PagePress, Springer Nature 
 
Dal punto di vista delle Strutture mediche più 
performanti, si distinguono:  
Neurologia 
Malattie infettive 
Medicina nucleare 

Riviste Diamond OA 
 

Le riviste analizzate sono sostenute da enti pubblici, università o società scientifiche, 
con struttura editoriale consolidata e revisione paritaria (peer review), che garantisce 
la validazione scientifica dei contenuti. La maggior parte adotta una licenza Creative 
Commons, dalla CC BY, che consente anche usi commerciali con attribuzione, alla CC 
BY-NC-ND, che vieta riuso e modifiche.  
In questi casi, il copyright resta agli autori, che mantengono la titolarità dell’opera e 
concedono solo i diritti d’uso previsti dalla licenza. 
Fa eccezione il Journal of Gastrointestinal and Liver Diseases, che offre accesso 
gratuito e non prevede costi di pubblicazione, ma non adotta una licenza aperta 
esplicita né una Creative Commons. In tutti i casi, i contenuti sono gestiti dagli 
editori, che ne garantiscono diffusione, conservazione e integrità. Le riviste sono 
indicizzate in banche dati internazionali (Scopus, MEDLINE, Web of Science, DOAJ), 
con varianti caso per caso, a conferma di visibilità, affidabilità e rilevanza. 

      Le 7 Riviste Diamond OA su cui si è pubblicato   

La Biblioteca-Museo Virtuale  
A Luglio 2025 nasce la Biblioteca-museo virtuale “Mario Segale”.  

Al momento sono 150 le opere selezionate dai fondi storici e dalle 
donazioni dei medici dell’Ente, presentate con frontespizi, tavole e  
🎧 Podcast evocativi, che accompagnano il visitatore lungo un 

tracciato narrativo in continua espansione. 

Nel primo numero 
 si riconosce un prestigioso 

Comitato Direttivo composto dai 
luminari delle scuole italiane di 

Patologia, fra cui  spicca il premio 
Nobel  Camillo Golgi  

La biblioteca  diventa   
hub della ricerca, con 

servizi bibliografici 
avanzati, analisi 

statistiche, monitoraggio 
di riviste OA e 

predatorie, storytelling, 
citizen science  
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All’interno della Rivista  “Galliera 

News” si attiva una Rubrica  
della Biblioteca 

 

5% 


